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Il contesto generale…

Functional Requirements for Authority Data

Functional Requirements for Bibliographic Records

Resource Description and Access

International Cataloguing  Principles Semantic web/Linked data

Bibframe

Dove stiamo andando…



Evoluzione degli ILS nel panorama italiano

• I software di nuova generazione devono tener conto di RDA, producendo strumenti

che facilitino il passaggio dall’epoca dominata dalla strutturazione dei dati in formato

MARC, a una nuova era che, con BIBFRAME, lascia intendere che andrà nella

direzione dei linked open data, e che esprime anche nel linguaggio l’evoluzione verso

nuovi modelli di metadatazione.

WeCat => il modulo di metadatazione dell’ILS OliSuite:

• assimila integralmente tutti gli aggiornamenti di MARC21

• consente di strutturare i dati secondo RDA

• in una modalità orientata ai linked open data.
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WeCat: MARC21 updates 9-18 per RDA 

WeCat assorbe tutti i cambiamenti del MARC21, compresi gli

aggiornamento 9‐18, che includono le novità previste per RDA

approvate fino al giugno 2014, e che riguardano:

• Contenuto, media e supporto delle risorse (tipi e caratteristiche)

• Attributi dei nomi e delle risorse

• Relazioni

• Varie



OliSuite: aggiornamento del Marc 21 Bibliographic 
e Authority: numeri

• Marc 21 Bibliographic Format: 252 tag/sottocampi 

• Marc 21 Authority Format: 167 tag/sottocampi (totale di 
3249 elementi modificati, rivisti o creati)

• Integrazione del modulo di gestione dell’Authority file 
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MARC 21 updates – Tipi di contenuto

• Creazione di un nuovo tag 336 – Tipi di contenuto (in MARC
bibliografico e MARC d’autorità)

• Il MARC21 indicava già il tipo di contenuto nella Leader/06

• RDA introduce per questo campo una lista di termini
controllati, che il MARC21 fa propria

• Il tag 336 può contenere un termine preso dal vocabolario
RDA (in $a) oppure un codice (in $b)

• Il MARC21 propone una tavola di comparazione tra MARC
Leader/06 – Termini RDA – Codici MARC: Term and Code List
for RDA Content Types
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MARC 21 updates – Tipi di media

• Creazione di un nuovo tag 337 – Tipi di media (in MARC
bibliografico e MARC copie)

• Il MARC21 indicava già il tipo di media in tag 007/00

• RDA introduce per questo campo una lista di termini
controllati, che il MARC21 fa propria

• Il tag 337 può contenere un termine preso dal vocabolario
RDA (in $a) oppure un codice (in $b)

• Il MARC21 propone una tavola di comparazione tra MARC
007/00 – Termini RDA – Codici MARC: Term and Code List for
RDA Media Types
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MARC 21 updates – Tipi di supporto

• Creazione di un nuovo tag 338 – Tipi di supporto (in MARC
bibliografico e MARC copie)

• Il MARC21 indicava già il tipo di media in tag 007/01

• RDA introduce per questo campo una lista di termini
controllati, che il MARC21 fa propria

• Il tag 338 può contenere un termine preso dal vocabolario
RDA (in $a) oppure un codice (in $b)

• Il MARC21 propone una tavola di comparazione tra MARC
007/01 – Termini RDA – Codici MARC: Term and Code List for
RDA Carrier Types
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Contenuto  
Media 
Support0



10

MARC 21 updates – Caratteristiche del supporto
• Il MARC 21 consente la registrazione delle caratteristiche del supporto

in forma testuale nei tag bibliografici 300, 340 e 5xx, e in forma
codificata nel tag bibliografico e di copia 007.

• RDA introduce per questa informazione una lista di termini controllati,
che il MARC21 fa propria e registra nei tag:

• 300: Descrizione fisica (tag già esistente)
• 340: Mezzo fisico (aggiunta di nuovo sottocampo)
• 344: Caratteristiche del suono (nuovo tag)
• 345: Caratteristiche di proiezione di immagini in movimento 

(nuovo tag)
• 346: Caratteristiche video (nuovo tag)
• 347: Caratteristiche del file digitale (nuovo tag)

• RDA consente anche l’uso di campi nota (per termini non controllati) in
tag 500 e altri 5xx.
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Tag 3xx
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AACR2 -> RDA. Differenze generali

Differenza nello scopo

AACR2 RDA 

Descrizione basata su:

• Elementi ISBD

• Classi di materiale

• Modalità di pubblicazione

• Tipo di descrizione

Descrizione basata su:

• Attributi delle entità FRBR
• Tipo di contenuto e supporto
• Modalità di pubblicazione

• Tipo di descrizione
Accessi basati su:

• Scelta dei punti di accesso

• Forma dei punti di accesso

• Riferimenti

Accessi basati su:

• Relazioni FRBR

• Attributi e relazioni delle entità FRAD

• Relazioni tra soggetti
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AACR2 -> RDA. Differenze generali

Differenza nella descrizione

RDA utilizza nuovi rispetto AACR2. I nuovi termini derivano da FRBR/FRAD e ICP

AACR2:

• Aree
• Intestazioni
• Voce principale
• Autore, compositore, etc.

• Rinvio Vedi
• Rinvio Vedi anche
• Voci aggiunte

RDA:

• Elementi

• Creatore
•Accessi autorizzati
• Accessi autorizzati per creatore + Titolo     
preferito

• Accessi varianti
• Punti d’accesso
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AACR2 -> RDA. Differenze generali

Differenza nella descrizione

RDA utilizza nuovi rispetto AACR2. I nuovi termini derivano da FRBR/FRAD e ICP

AACR2:

• Descrizione fisica
• Fonte principale
• Titolo uniforme

• Note
• General Material Designation (GMD)

RDA:

• Descrizione del supporto
• Fonti preferite
• Titolo preferito + altre informazioni 
identificative; titolo collettivo 
convenzionale

• Descrizione delle relazioni di contenuto o 
di registrazione 

• Contenuto / Media / Supporto
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AACR2 -> RDA. Differenze non impattanti
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AACR2 -> RDA. Differenze non impattanti

Uso delle parentesi quadre

AACR2: uso di parentesi quadre per 
racchiudere una serie di elementi

RDA: ogni elemento che richieda l’uso di 
parentesi quadra è racchiuso nel proprio 
set di parentesi

260 $a[Parigi :$bGallimard,$c2007] 260 $a[Parigi] :$b[Gallimard],$c[2007]

260 $a[S.l. :$bs.n.,$c2006] 260 $a[luogo di pubblicazione non 
identificato] :$b[editore non 
identificato],$c[2006]
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AACR2 -> RDA. Differenze non impattanti

Uso delle parentesi quadre
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AACR2 -> RDA. Differenze non impattanti

Abbreviazioni
In RDA gli elementi della descrizione non sono abbreviati; lo sono, invece, se compaiono 
abbreviati sulla fonte
AACR2:

• 100 10 $aBrookbank, Joseph,$cb. 1612
• 130 0 $aBible.$pO.T.
• 250 $aRev. Ed.
• 250 $a5 ed.
• 260 $bSpringer Pub. Co.,
• 300 $a234 p. :$bcol. Ill. ;$c20 cm.

• 300 $a86, [21] p. :$bill., 1 folded map ;$c
24 cm.

• 490 1 $aUniversity of Texas bulletin ;$vno. 
544

RDA:

• 100 10 $aBrookbank, Joseph,$cborn 1612. 

• 130 0 $aBible.$pOld Testament.

• 250 $aRevised edition.
• 250 $a5 ed..
• 260 $bSpringer Publisher Company

• 300 $a234 pages :$bcolored Illustrations
;$c20 cm.

• 300 $a86 pages, 21 unnumbered pages
:$billustrations, 1 folded map ;$c 24 cm.

• 490 1 $aUniversity of Texas bulletin
;$vnumber 544
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AACR2 -> RDA. Differenze non impattanti

Tag 250, 260, 264, 300, 490: le abbreviazioni non vengono più utilizzate
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AACR2 -> RDA. Differenze non impattanti

Tag 250, 260, 264, 300, 490: le abbreviazioni non vengono più utilizzate
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AACR2 -> RDA. Differenze impattanti

Aggiunta del 264 per qualificare ruolo e responsabilità editoriale:



is realized through

is embodied in

is exemplified by
recursive

one

many

Work

Expression

Manifestation

Item

FRBR: Relazioni tra entità del Gruppo 1



is owned by

is produced by

is realized by
is created by

Work

Expression

Manifestation

Item

Person

Corporate Body

Family

FRBR: Relazioni tra gruppo 1 & 2
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MARC 21 updates – Relazioni

Relazioni tra nome e risorsa:

• RDA – Appendice I: lista di possibili relazioni tra una risorsa e una
persona, famiglia e ente (es.: autore, editore, artista, cartografo)

• MARC21 registrava già l’informazione sulla relazione utilizzando il
termine di relazione (in $e) o il codice di relazione (in $4) nei tag:

• 1xx, 6xx, 7xx e 8xx nel MARC bibliografico
• 1xx, 4xx e 5xx nel MARC d’autorità

• La lista di termini da utilizzare per questa informazione, già esistente
in MARC Relator Code, è stata aumentata con nuove relazioni
introdotte da RDA
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WeCat – Relazioni nome-risorsa

Relazioni tra nome e risorsa assorbite da RDA – Appendice I: lista di possibili

relazioni tra una risorsa e una persona, famiglia e ente (es.: autore, editore, artista,

cartografo)
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WeCat – Relazioni nome-risorsa

Relazioni tra nome e risorsa assorbite da RDA – Appendice I
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WeCat – Relazioni nome-risorsa

Relazioni tra nome e risorsa assorbite da RDA – Appendice I
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WeCat – Relazioni nome-risorsa

Relazioni tra nome e risorsa assorbite da RDA – Appendice I
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MARC 21 updates – Relazioni

Relazioni tra risorsa e risorsa:

• RDA – Appendice J: elenca più di 400 relazioni che possono esistere tra
opere, espressioni, manifestazioni e item (es.: drammatizzato come
opera, sequel di, filmato come manifestazione, riproduzione dell’item).

• RDA identifica diversi modi per specificare queste relazioni:
• identificativi: in sottocampi quali $o, $u, $x, $w e $0, e nel tag 856
• note: tag 5xx bibliografico e tag 6xx d’autorità
• descrizioni strutturate: tag 76x‐78x bibliografico
• punti di accesso strutturati: tag 700‐75x bibliografico e 4xx e 5xx

d’autorità.

• MARC aggiunge il $i per il termine di relazione nei tag 700‐75x e 76x‐
78x bibliografico e tag 4xx e 5xx d’autorità.
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WeCat – Relazioni risorsa-risorsa

Relazioni tra risorsa e risorsa assorbite da RDA – Appendice J: sono previste più di

400 relazioni che possono esistere tra opere, espressioni, manifestazioni e item

(es.: drammatizzato come opera, sequel di, filmato come manifestazione,

riproduzione dell’item).
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WeCat – Relazioni risorsa-risorsa

Relazioni tra risorsa e risorsa assorbite da RDA – Appendice J



32

MARC 21 updates – Relazioni

Relazioni tra nome e nome:

• RDA – Appendice K: elenca le relazioni che possono esistere tra
persone, famiglie e enti (es.: impiegati, sponsor, discendenti,
predecessori)

• MARC aggiunge il $i ai tag 4xx e 5xx d’autorità per specificare
questo tipo di relazione
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WeCat – Relazioni nome-nome

Relazioni tra nome e nome assorbite da RDA – Appendice K: relazioni che possono

esistere tra persone, famiglie e enti (es.: impiegati, sponsor, discendenti,

predecessori)

Relazione tra l’ente FIAT (gruppo 
automobilistico) e la persona 
Giovanni Agnelli



OliSuite/WeCat: il modello FRBR

WeCat propone codici specifici per identificare le entità FRBR: la

metadatazione parte con la selezione di modelli che propongono al

catalogatore gli attributi previsti da

FRBR per ciascuna specifica entità.



Il modello FRBR e le relazioni tra entità

OPERA: AN 129  Carroll, Lewis 1832-1898. Alice's Adventures in Wonderland



Creazione di relazioni di base:

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazioni di base:

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazioni di base:

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazioni di base:

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazioni di base:

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazioni primaria (qui tra opera e espressione):

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazioni primaria (qui tra opera e espressione):

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazioni primaria (qui tra opera e espressione):

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazione avanzata (qui tra opera e altra opera):

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Creazione di relazione avanzata (qui tra opera e altra opera):

Il modello FRBR e le relazioni tra entità



Il modello FRBR e le relazioni tra entità
Creazione di relazione avanzata (qui tra opera e altra opera):



Relazioni primarie

Relazioni di base

Relazioni avanzate

Il modello FRBR e le relazioni tra entità











L’authority control in WeCat



L’authority control in WeCat



Identificazione delle entità: centralità dell’authority
Il potenziamento delle funzioni per il controllo d’autorità esprime la

necessità, comune a RDA e ai principi dei linked open data, di descrivere

l’entità che si sta analizzando con un alto numero di attributi, creando così

un oggetto perfettamente identificabile e riutilizzabile in molteplici ambiti.
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WeCat – Vocabolari e liste di termini
Le liste di termini provengono da vocabolari controllati, per lo più pubblicati in RDF

sull’Open Metadata Registry: WeCat condivide la finalità di utilizzare un linguaggio

formulato in set di dati e in ontologie comprensibili alle macchine.
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OliSuite/WeCat – Interlinking
Funzione di ricerca e cattura, a partire da un’entità, degli identificativi utilizzati per

la medesima entità su altri dataset e siti esterni: predisposizione del meccanismo

d’interlinking, che consente ai dati di acquisire la quinta stella prevista dal sistema

di valutazione di Tim Berners‐Lee.

Ricerca e cattura degli identificativi dell’entità persona Collodi, Carlo su tre fonti di dati 
differenti: SBN, VIAF, Wikipedia



RDA come istruzione 
Linked data come realizzazione

• FRBR: fortemente riconosciuto in tutti i progetti di pubblicazione dei dati; con

l’introduzione di RDA è diventato modello di riferimento anche nella fase di

strutturazione dei dati, determinando un corso nuovo nella evoluzione degli ILS;

• paradigma dei linked data e del web semantico: la filosofia che sottende il

trattamento del dato in fase di creazione e in fase di pubblicazione;

• realizzazione di linked open data: ancora di pertinenza della pubblicazione;

• predisposizione del dato per semplificare il processo di identificazione delle risorse,

di creazione di collegamenti e, quindi, di conversione in linked open data attiene alla

nuova generazione di ILS.



• La qualità dei risultati dipende dalla quantità di investimenti economici e umani:

• identificare e collegare i dati attiene alla teoria della catalogazione, 

acquisita e consolidata;

• la traduzione delle realizzazioni in progetti di fruizione, attiene al grado e alla 

quantità di investimenti di risorse finanziarie e umane.

• RDA e linked data rappresentano un binomio naturale: le linee guida e la

tecnologia sono state pensate per gli ILS di nuova generazione.

• RDA è, pertanto, la faccia normativa di ciò che i linked open data realizzano

concretamente.

RDA come istruzione 
Linked data come realizzazione
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